
(...) Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: voi mi cercate non 
perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi 
siete saziati. Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che 
rimane per la vita eterna e che il Figlio dell’uomo vi darà. Perché su di lui 
il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo». 
Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di 
Dio?». Gesù rispose loro: «Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui 
che egli ha mandato». Allora gli dissero: «Quale segno tu compi perché 
vediamo e ti crediamo? Quale opera fai? I nostri padri hanno mangiato la 
manna nel deserto, come sta scritto: “Diede loro da mangiare un pane dal 
cielo”». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: non è Mosè che 
vi ha dato il pane dal cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, 
quello vero. Infatti il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita 
al mondo». Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». Gesù 
rispose loro: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi 
crede in me non avrà sete, mai!». Gv 6,24-35
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I Parroci della Forania hanno bloccato 30 
posti per il Pellegrinaggio Diocesano e 
Regionale ad Assisi del 3-5 ottobre 2012. 
facciamo in modo di partecipare numero-
si a questo Evento di Grazia posto prov-
videnzialmente alla soglia dell’anno della 
Fede. Per info telefonare a Paolo Nardo 
3381497773 Per info telefonare a Paolo 
Nardo cell. 3381497773

Il Centro Turistico Giovanile Kennedy e il 
Comune di Prata di Pordenone hanno il 
piacere di invitarLa all’inagurazione della 
mostra 
Scommetti 
che se salto quel fosso...
Indagine estetica su una famiglia 
Prima esposizione personale di: 
Edoardo Nardin 
Venerdì 24 Agosto, ore 18.30 Galleria 
Civica Comunale, Piazza Wanda Meyer, 
Prata di Pordenone -PN-
 
Breve Biografi a 
Edoardo Nardin nasce a Pordenone nel 
1983. Frequenta il Liceo Artistico Enrico 
Galvani di Cordenons  dove ha modo di 
sperimentare diversi linguaggi artistici 
e si diploma con la specializzazione in 
grafi ca pubblicitaria. Nel 2003 si trasfe-
risce a Prato, dove si laurea con lode in 
“Produzione di Musica, Spettacolo 

e Arte”, facoltà di Lettere e Filosofi a 
di Firenze, con tesi sui fi nanziamenti 
alla cultura. Personalità eclettica, porta 
avanti una ricerca artistica personale sul 
mondo dell’ acrobatica e della giocoleria, 
organizza eventi culturali con un’ asso-
ciazione da lui fondata e lavora come 
freelance graphic designer per diverse 
realtà nazionali. 
www.edoardonardin.it

Il Centro Turistico Giovanile Gruppo 
Kennedy,in collaborazione con l’ 

Assessorato alla cultura del Comune di 
Prata di Pordenone ha il piacere di invi-

tarVi alla manifestazione: 
 

“Prata tra i Fiumi”
 

Per informazioni ed iscrizioni:
CTG Kennedy

 Cereser Alberto 3402834168
Piccinin Giorgio 388488619

emal ctg_kennedy_gallery@comune.
prata.pn.it

Fax 0434 610680

Pellegrinaggio
diocesano
Assisi

Mostra

Nardin
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Canonica 
tel. e fax  0434 620055

Don Fabrizio 
cell. 347 3500198
e-mail: fabrizio.detoni@tiscali.it
blog: http://www.donfabrizio.com/
Don Fabrizio è anche in Facebook

don Gianni
cell. 3479821828
e-mail: giannilava@alice.it

don Giacomo
tel. 0434611239

Segretaria
Sg.ra Laura Zilli
cell. 3470358582
e-mail:

segreteria@parrocchiapratapn.it 

Sito Web
www.parrocchiapratapn.it
e-mail parrocchia:
parroco@parrocchiapratapn.it

 

Preti
Don Fabrizio in questi giorni sarà a 
Fusine con i ragazzi della Parrocchia. 
Scenderà per il 7/8 in Curia. Per 
emergenze potete chiamarlo oppure 
contattare la segretaria. Con il cell. è 
sempre reperibile, tenendo presente 
che a Fusine ci sono alcune zone ‘sco-
perte’. Per quanti fossero interessati 
ha organizzato un viaggio/pellegrinag-
gio tra i monasteri del Montenegro per 
fine Agosto. 

Segreteria - Messe
La signora Laura Zilli si rende disponi-
bile in Canonica per ricevere richieste 
di celebrazioni di Messe. E’ presente 
ogni Martedì mattina dalle 9,30 
alle 11,30. 

Vi segnaliamo le novità caricate sul sito questa settimana. 
Ci siamo concentrati su Flickr (pulsante azzurrorosa in alto 
a dx) dove troverete tre nuovi album relativi alle attività del 
Grest 2012. Il primo album testimonia la giornata trascorsa 
con la Protezione Civile, durante la quale i ragazzi, e pure i 
genitori, (pant!) si sono cimentati nell’esercitazione di salva-
guardia del territorio in caso di piena del fi ume. La giornata 
ha visto anche la partecipazione degli Alpini, della Croce 
Rossa e dell’Unità Cinofi la. Il secondo ed il terzo album 
contengono immagini dei vari momenti di questi bellissimi 
giorni trascorsi con i ragazzi e con gli animatori: la gita nel 
bosco del Prescudin, l’uscita al Parco acquatico di Noale, la 
partita di calcio tra gli animatori. Riteniamo sia un grande 
privilegio poter condividere pubblicamente le immagini di 
questa esperienza di vita comunitaria.
Su ‘Eventi’ potrete trovare il programma della IV° edizione 
di ‘Prata tra i fi umi’ che prevede anche una ‘Ex tempore’ 
con esposizione di opere artistiche. Nel sito troverete anche 
il regolamento completo corredato dal modulo di iscrizione.
Non sono ancora pronti il video della serata fi nale ed il video 
della S.Messa allietata dal Saint Lucy Gospel Choir, che con-
tiamo di inserire quanto prima sul nostro canale di Youtube. 
Continuano le pubblicazioni delle omelie sul blog di don Fa-
brizio. Infi ne, vi vogliamo invitare ad entrare nell’area ‘Lectio 
divina’, nella quale questa settimana troviamo un bellissimo 
e commovente commento di Giuseppe Piccin. Il gruppo sta 
crescendo e siamo convinti che sia fondamentale mantene-
re viva l’attenzione sulla Parola di Dio. Vi invitiamo a lasciare 
una rifl essione, un commento, una preghiera, ricordandovi 
che non è necessario lasciare il vostro nome per esteso. 
Buona navigazione! 

Il segnale del trasferimento Prata - Vicario 
per la Pastorale/Parroco di Villotta di Chions/
Assistente diocesano dell’AC ricevuto dal 
Vescovo Giuseppe curiosamente è stato la 
fotocopia del segnale ricevuto un paio d’an-
ni fa per il trasferimento Meduno/Tramonti 
- Prata ricevuto dal Vescovo Ovidio, ovvero 
una pacchetta sulla spalla accompagnata 
da un invito poco più che mormorato: 
‘Tienti pronto!’.
Immediatamente e a più riprese ho fatto 
presente, una volta conosciuto l’arcano, la 
mia breve, brevissima esperienza praten-
se, che necessitava di essere consolidata 
e di trovare il suo ritmo. Inoltre di essere 
tutto sommato un ‘animale da cortile’, da 
pastorale ruspante e casalinga nient’affatto 
aduso a livelli medio alti.
Alla fi ne ho risposto di si davanti ad una 
richiesta portata con energia, fi dandomi 
(in)coscientemente più della provvidenza 
che delle mie personali risorse. Da non 
dimenticare inoltre la mancanza di una 
preparazione tecnica ad hoc. Insomma, una 
bella responsabilità (non mia) in un vaso di 
coccio (mio). 
In parecchi mi chiedono lo stato d’animo 
che sto provando. Non faccio resistenze 
nel rispondere. Esiste come una sorta di 
coacervo magmatico di sentimenti: dispia-
cere di lasciare una comunità che amo (e 
sempre di più), entusiasmo e ansia per 
la nuova responsabilità diocesana, affetto 
per la comunità alla quale sono destinato, 
interesse per l’AC, Associazione nella quale 

sono maturato anche vocazionalmente, 
voglia di intraprendere e timore di scop-
piare, sicurezza e smarrimento, percezione 
della mia pochezza e... una buona dose di 
fi erezza narcisista (spina confi ccata nel mio 
fi anco e che morirà con me). Insomma un 
bel polpettone in salsa veneto/friulana.
Tutti sanno di una mia clamorosa disobbe-
dienza al Vescovo Sennen che mi supplicò 
ben quattro volte di scendere in Kenia per 
dare il cambio agli altri missionari fi dei 
donum. Ricordo ancora il pugno minaccioso 
con il quale colpì la tavola che ci separava 
ricordandomi quasi urlando (e aveva un 
milione di volte ragione) che: ‘I preti sono 
per il mondo!’. Ora credo convintamente 
che almeno lo sono ‘per la Diocesi’. Non 
siamo infatti dei self employer, degli arti-
giani con Partiva Iva disponibili al miglior 
offerente.
Domando a me stesso e alle mie pecore 
pratensi di considerare tutta la manovra con 
occhio credente, superando facili e  sconta-
te letture troppo umane. Altrimenti la cosa 
si spiega con ‘la solita manovra di palazzo’ 
che non tien conto di nulla se non delle 
sue burocrazie ed interessi. Il Signore mi 
custodisca dalla tentazione cafona e peri-
colosa di considerare la chiamata come una 
‘promozione’ agli alti gradi della gerarchia. 
Si tratta di servizio, che andrà esercitato con 
generosità e possibilmente dimenticandosi 
della propria bella faccia.
Per il bene sponsale e quasi ‘geloso’ (da 
intendersi alla maniera paolina) che avverto 
per la comunità di Prata le chiedo già da 
ora di stendere un ‘bel tappeto rosso’ per il 
Parroco che verrà. Lui sarà lo sposo, e chi 
ama non ‘trattiene’ per sè.
Infi ne scoraggio eventuali manovre per 
‘fare un presente al don che lascia’. Il dono 
più gradito consiste nel succitato tappeto. 
Tutt’al più e con assoluta libertà si faccia 
qualcosa per l’Oratorio o per le Missioni, 
rivolgendosi in questo caso al Consiglio 
Pastorale che conosce i miei desiderata.  
don Fabrizio

Cambio postoOratorio 
LUNEDI’   6

MARTEDI’ 7

MERCOLEDI’ 8

GIOVEDI’ 9

VENERDI’ 10

SABATO 11     

DOMENICA 12
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Commento 
ai Vangeli 

di don Danilo
Comprendere...

Le letture di questa domenica sono come 
una sinfonia, con i suoi tempi e le sue to-
nalità. C’è la visione grandiosa della man-
na. C’è il momento appassionato di Paolo: 
“vi dico e vi supplico”. C’è il movimento 
concitato di Gesù nell’incontro con la gen-
te, a Cafarnao, dopo la moltiplicazione del 
pane e del pesce. Ci siamo noi a lasciarci 
suggestionare dalla Parola del Signore. 
Ci soffermiamo sulle parole del vangelo: 
come cercare Gesù, dono del Padre?
LO RITROVARONO DI LA’ DAL MARE
È bella questa ricerca di Gesù da parte 
della folla che aveva vissuto il miracolo 
della moltiplicazione del pane sulle colline 
accanto al lago. La folla non se n’è anda-
ta dopo il pasto; si è messa invece sulle 
orme di Gesù e non avendolo trovato, si 
sono diretti verso Cafarnao. Cafarnao era 
la località dove Gesù viveva di solito. Li lo 
hanno trovato ed esprimono con sempli-
cità la loro domanda: “Rabbì quando sei 
venuto qua?” Subito dopo il miracolo Lui 
era salito sul monte a pregare. Volevano 
farlo re. Non era quello che il Signore si 
attendeva; lo cercavano per una motiva-
zione che Gesù non gradiva. Voi mi cer-
cate per il pane che vi ho dato, ma non 

avete percepito il segno che vi ho offerto. 
Dovete cercarmi per qualcosa di vero, di 
giusto: non il pane che perisce, ma quello 
che rimane per la vita eterna”. Altra dire-
zione, altra dimensione ha la vera ricerca 
di Gesù. 
QUALE SEGNO TU COMPI PERCHE’ VE-
DIAMO E CREDIAMO?
Che cosa devono fare per entrare nel pro-
getto del Signore? Quali passi compiere, 
in che direzione? La domanda è notevo-
le, come notevole è la risposta di Gesù. 
Devono porre attenzione all’azione del 
Signore. Il Padre ha posto in Gesù la sua 
garanzia, quindi devono credere in Lui 
come mandato da Dio. Ecco quanto il Si-
gnore si aspetta, che il suo dono sia accol-
to per quello che è, con una grande fede 
e con un profondo amore e disponibilità. 
Comprendono le parole di Gesù? Non lo 
so con precisione anche se ritengo che 
stiano camminando in quella direzione. I 
loro padri hanno ricevuto ed accolto un 
pane dal cielo, la manna. Gesù quale ga-
ranzia offre per una loro adesione convin-
ta? Stanno chiedendo un segno, come più 
tardi lo chiederà Tommaso nel momento 
della risurrezione. Gesù, la manna è stato 
un cibo normale. Hanno mangiato e sono 
morti. Il pane dal cielo, offerto dal Padre in 
Gesù è un pane di vita, che apre all’eter-
nità; una pane che discende dal cielo e dà 
la vita al mondo. Il mondo ha bisogno di 
questo pane, che solo il Padre è in grado 
di dare. È il meraviglioso progetto divino: 
il mondo è salvato da Gesù. Aveva voce 
profetica Papa Giovanni Paolo quando gri-
dava: “Spalancate le porte a Cristo. Non 
abbiate paura”!
IO SONO IL PANE DELLA VITA
Chi viene a me non avrà più fame e chi 
crede in me non avrà più sete. Mai!
Gesù si pone davanti a loro in tutta la sua 
luminosità. Gesù si pone davanti a noi 
come pane della vita per la salvezza. Ogni 
briciola è vita; ogni parola è luce. Racco-
gliere queste briciole per metterle insie-
me; far convergere questi raggi di luce 
perché diventino fascio forte e luminoso 
è il compito affi dato al discepolo. Il mon-
do ha necessità di salvezza. La salvezza 
è Gesù.

Riceviamo on line e pubblichiamo.
Carissimo Don, se possibile pubblicare su 
”parliamone “questo articoletto relativo al 
pellegrinaggio a Lourdes, 7 /13 agosto. Ci 
sono ancora posti disponibili, grazie info 
Paolo 3381497773
Chiamata da “Lourdes”
Ho sentito parlare da tanti anni del pellegri-
naggio a Lourdes dai miei amici. Mi hanno 
raccontato di un viaggio che dura parec-
chie ore con disagi, problemi, diffi coltà, 
ma anche aneddoti simpatici e divertenti 
,da tutto ciò traspariva la grande gioia di 
mettersi al servizio di persone meno fortu-
nate di loro. Anch’io quest’anno ho risposto 
a questo desiderio sentendolo come una 
chiamata del Signore per mezzo di Maria 
a realizzare un progetto su di me e ho de-
ciso di andare, penso sia proprio così: ho 
risposto Si alla Sua chiamata. Non so bene 
che cosa mi aspetta,ma sono sicura che 
sarà una bellissima esperienza che arric-
chirà la mia devozione e la mia fede . Fa, 
o Signore,che in ogni persona ,soprattutto 
nelle persone meno fortunate, possa ve-
dere il Tuo volto; rendimi, o Maria, umile, 
capace di accettare, accogliere e condivi-
dere come hai saputo fare Tu ai piedi della 
croce, le gioie i dolori e le sofferenze di tutti 
gli “ammalati”che ricorrono a Te.
Gina (dama alla prima esperienza)

ARRIVI
Diamo il benvenuto ad Alberto Noris, fi glio 
di Giovanni e di Laura Brescacin. Nato il 
22.07.2012 alle ore 6.48 presso il Policli-
nico di San Giorgio. Di Kg. 3,730 per cm 
52. E’ evidente segnale di come Dio non 
abbandoni la terra degli uomini.

Ricordiamo gli altri appuntamenti 
dell’Estate Ragazzi
dal 30 luglio al 5 agosto:  
CAMPO SCUOLA ACR 6/8
dal 30 luglio al 5 agosto:  
CAMPO SCUOLA ACR 9/11
dal 1 al 12 agosto:  
CAMPO PARROCCHIALE A FUSINE
dal 13 al 19 agosto:  
CAMPO AC BASE 1 e 2
week-end con date da defi nire: 
GRUPPO AC GIOVANISSIMI   

Pellegrinaggio
Lourdes

Campi
scuola



Diciottesima Settimana Tempo Ordinario
II Settimana del Salterio

CALENDARIO LITURGICO 

Lunedì 6          Trasfigurazione del Signore - Festa
ore 8.30             Parrocchiale           
ore 20.30            Prove coro 8.30

Martedì 7  
ore 8.30              Parrocchiale  
  Def.ta De Marchi Vittoria   
  Def.to Piccinin Mario - Anniversario o. famiglia   
  Def.ti Bottecchia Giuseppe e Segato Ines     
  Def.ti Diana Giovanni - Anniversario e Anna o. figlia Maria Rosa    
  Def.to Diana Giovanni - Anniversario e Anna o. figlio e fam.   
  Def.to Battistella Fiore o. moglie e fam.    
  Def.ta Ceccato Fusari  Maria - Anniversario o. nuora e nipote   
  Def.ti Nella e Americo o. Bruna e Rosetta      
  Def.ti nonni Cereser, Zaccarin e zia Bruna o. Bruna   
  Per le anime abbandonate del Purgatorio o. Bruna e Caterina   
  Def.to Gianotti Angelo o. un’amica
ore 9.15              Parrocchiale - ADORAZIONE

Mercoledì 8       S. Domenico , sacerdote - Memoria
ore 8.30  Parrocchiale
  Def.to Sist Ernesto o. moglie  

Giovedì 9  Santa Teresa Benedetta della Croce, vergine e martire, Patrona  
  d’Europa - Festa 
ore 18.00            S. Giovanni
  Consacrazione della famiglia al Cuore Immacolato di Maria
  Def.to Meneghel Odino - Anniversario o. moglie   

Venerdì 10 S. Lorenzo, diacono e martire - Festa
ore 18.00            S. Simone
  Def.to Truccolo Giuseppe o. moglie e figli   
  Def.ti Bortolin Antonio e Rosina o. fam. Piccin Silvano 
ore 20.30            Prove coro 10.30

Sabato 11   Santa Chiara, vergine - Memoria
ore 14.30-17.30  Parrocchiale - Confessioni
ore 18.00 Peressine
ore 19.00 Parrocchiale
  Def.to Colaone Duccio o. figlia   
  Def.ta Zanchetta Vania - Anniversario o. famiglia   
  Def.ta Pellegrinet Maria - Trigesimo o. la sua famiglia   
  Def.to Tortu Nardo o. la sua famiglia 

 

Domenica 12      XIX del Tempo ordinario
ore 8.00             Parrocchiale
  Def.to Bortolotto Bonifacio o. famiglia  
ore 9.30              S. Simone
  Def.ti Piccin Giacomo e Adele o. fam. Piccin Silvano  
ore 10.30            Parrocchiale  
  Def.ti Silvestrin Sira e Luigi o. famiglia   
  Def.ti famiglia Rumiato   
  Def.ti Rumiato Luigia e Giuseppe     
  Def.ti Puiatti Domenico e Bortolotto Antonia o. Luigi e Giuliana 
ore 18.30 Parrocchiale  

CAMPO VOCAZIONALE AD’ ASSISI
Sono Axel Rossetto e per sette giorni, 
da domenica 15/7/2012 fi no a sabato 
21/7/2012, sono stato ad’ Assisi con altri 
13 ragazzi per vivere un campo vocazionale 
organizzato dalla diocesi.
Non è stata la mia prima esperienza di cam-
po, infatti tra medie e azione cattolica ero 
abituato a queste esperienze, però questo 
campo non mi è servito a chiarire la mia 
fede o crearmi nuove amicizie, ma bensì a 
rimettere in discussione tutta la mia vita e 
a trovare (almeno per grandi linee) il modo 
in cui viverla.
In questa settimana abbiamo visitato i più 
importanti luoghi della vita di S. Francesco 
d’ assisi, viaggiando per tutta l’ Umbria con 
due furgoncini del seminario, confrontando 
la vita di Francesco con quella di S. Paolo, 
e momenti di rifl essione che ci mettevano 
allo scoperto.
Di questo campo le tre cose che mi hanno 
aiutato a rifl ettere sono la scoperta di S. Pa-
olo (come viveva la sua fede prima e dopo 
la conversione), una rifl essione che consi-
glio di provare che consiste nel dedicarsi un 
po’ di tempo per se e fare un viaggio im-
maginario indietro nel tempo e rivivere un 
episodio della vita di Gesù (contando che 
lui ti vede, ti sente e ti può anche parlare!), 

e poi un fi lmato che si intitola “il circo della 
farfalla” che racconta la storia di Will uomo 
senza arti che da fenomeno da baraccone 
diventa un talento del circo. La frase che mi 
ha colpito di più di questo video deriva dalla 
scena principale dove Mr. Mendez fa capire 
a Will quello che vale: Will riferendosi agli 
altri membri del circo che erano fi sicamen-
te integri dice <<ma loro sono diversi da 
me!>>  e Mr. Mendez risponde <<si. tu un 
vantaggio ce l’ hai.. più grande la lotta più 
glorioso il trionfo!>> .
Alla domanda più ovvia che può sorgere “ti 
è servito?” rispondo che ogni giorno pas-
sato da quando è fi nito questo campo in 
ogni cosa che faccio mi torna in mente un’ 
aspetto, un’ episodio o una rifl essione fatta 
li in quel di assisi.
Ringrazio Don Fabrizio per l’ opportunità e 
poi don Giuseppe Grillo e tutti coloro che 
ci hanno gestito e hanno permesso questo 
campo. 

Ricerca...


